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Ven in a o n saie u rati che la Camera j 

di commerci > della nostra provincia fra poco si | 
adopererà attivamente. a d ie  il riscaldamento dei 
vagoni ferroviarii di li, classe venga esteso anche 
alle linee secondarie, fra le quali quella Ales- 
sandria-Acqui. Il riscaldamento dei vagoni di ll|^ 
classe si sa, venne attualo sin dallo scorso anno 
in via di esperimento su alcune delle principali 
linee.

Avviso im portante — Martedì 12 
corr. verrà aperto nella nostra citlà (piano ter­
reno della Sotto-Prefettura— casa Bisio) un am ­
bulatorio gratu ito  per i poveri. La felicissima 
idea di provvedere la nostra Acqui di un am bu­
latorio  gratu ito  venne all'egregio Dott. Buggero 
Castellani appena si decise ad abbandonare il ser­
vizio militare per esercitare fra noi la sua pro­
fessione. Non poteva l’amico nostro carissimo i- 
niziare meglio il sui» servizio sanitario e tutti i 
nostri concittadini gli sapranno certamente grado 
di aver pensato ai poverelli i quali d’ora innanzi 
sdiranno dove trovare chi li curi gratuitamente 
in caso di malattia.

Il medico-chirurgo Castellani Ruggero si è ac­
quistata, e meritamente, fama di esperto operatore 
nell’esercito dove lasciò cara ricordanza di se e 
grave rammarico in tutti per le date dimissioni.

Egli eseguisce poi qualunque operazione di o-
stetricja.....  insomma tutto fa credere che la
schiera dei seguaci di Esculapio si sia rinvigorita 
col Faggi tutta del dott. Castellani il quale, senza 
dubbio, coopererà efficacemente, coi suoi bravi 
colleghi, ad alleviare le miserie della povera 
umanità.

L'am bulatorio gratu ito  sarà aperto nel locale 
sovra indicato al Aiartedi ed alla Domenica di 
tutte le settimane dalle ore 10 antimeridiane alle 
ore 12 meridiane.

I s t r u z i o n e ?  e l e m e n t a r e  — La
direzione della statistica generale ha richiesto ai 
comuni notizie dettagliate sulla istruzione elemen­
tare.

Neve —  Giovedì mattina abbiamo avuto 
una bella nevicata che copri il terreno di un 
paio di palmi, sarà tanta manna pe! grano. A 
proposito rammentiamo ai proprietarii di case, 
l’obbligo che loro incombe di spazzare il dinnazi 
delle loro abitazioni dalla neve.

S c o p e r t a  e l i  s c h e l e t r i  —  Giorni
sono alcuni operai, facendo un trasporto di terra 
nella cava di calce in prossimità dell’albergo 
Nazionale ai Bagni, giunti a due metri circa dal 
suolo, composto di argilla durissima, trovarono 
grandi lastre di pietra comune e sotto di essa 
alcuni scheletri che appena tocchi andarono in 
frantumi.

La posizione di questi scheletri era supina, 
essi erano volti verso settentrione, cioè colla testa 
verso valle, si potè esti arile un teschio di gros­
sezza eccezionale, ma alcuni ragazzi avendolo toc­
cato, cadde pure esso in frantumi. Le lastre di 
pietra sono, come abbiamo detto, di pietra co­
mune e non portano altro segno.

N o t i  è» vero —  Era corsa voce che una 
persona della nostra citlà avesse fatto dono al 
negoziante Zucca (che ebbe la bottega da salu­
maio rovinala da un ubbriaco, come abbiamo 
narrato in uno dei recenti numeri della G azzella)  
di una egregia somma onde indennizzarlo del 
danno patito: ci si narra ora die la voce del 
dono è falsa.

Consiglio C om unale — Per man­
canza di spazio e di tempo, pubblicheremo ned 
numero prossimo la relazione delle due ultime 
sedute comunali che ebbero luogo nei giorni G 
e 9 corrente. A V > ' . . ; ......... ....

B o r s e g g i o  — Certo Ivaldi bteftno cal­
zolaio recavasi al locale uffi|io di P. S. d i c h i a ­
rando di e s s e r e  s ta to  d e r u b a t o  d e l l ’o r o lo g i o  con 
catena da c e r t o  M. D. pure c a l z o l a i o .  C h i a m a t o  
dinanzi l’ uff icio il  M. D.  t e n tò  prima di n e g a r e  
il iniOn—jui-k. .tmi P.xnfaaeS il C l l n  V e n ne t ra t to

LA GAZZETTA D’ACQUI

S c u o l a ,  T e c n i c a  —  Abbiamo con 
vivo rincrescimento a p p r e s o ,  come il signor Cav.  
Gianferri Ernesto, abbia p e r  motivi di salute r a s ­
segnale le dimissioni da Direttore e Prof, di lin­
gua italiana nella nostra scuola tecnica. Noi che 
conosciamo le doti di mente e di cuore dell’egre­
gio insegnante, esprimiamo il più vivo rincre­
scimento per queste dimissioni.

R e t t i f i c a .  — Nel numero del giornale 
della scorsa Domenica furono, per mero equivoco, 
attribuiti alle guardie di P. S. alcuni arresti per 
schiamazzi notturni, i quali invece furono ese­
guiti dai RR. CC.

Dall’arma stessa fu pure eseguito l’arresto di 
T. L. uno degli autori del furto Oltolerghi.

R a i i i t n e n t i a m o  die domani a sera, 
lunedì, ha luogo nelle sale del Casino il concerto 
del maestro Maflezoli  al quale tra parentesi au­
guriamo buoni affari.

I V  C o l  l o g  i o  d i  ^ V l c s ' ; a i i d i , i a  
—  Vennero convalidale le elezioni politiche della 
nostra circoscrizione elettorale.

S u c c u r s a l e  d e i  G r i o v i  —  Appren­
diamo con vera soddisfazione come anche il secondo 
tronco di questa ferrovia sia stato appaltato. È 
quindi tolto di mezzo un altro ostacolo all’attua­
zione sollecita della ferrovia Ovada-Acqui-Asti.

P o l i t e a m a  — La compagnia Massara 
continua colle sue marionette a fare buoni affari 
e se lo merita, perchè lo spettacolo, ed inispecial 
modo i balli, sono messi in scena con cura, i 
vestiari! soro bel'issiini. ed addirittura magnific 
i scenarii.

Fra pochi giorni, appena sia terminato lo spet­
tacolo d’opera al Dagna, verranno rimesse le 
sedie chiuse. Anche il riscaldamento, che pure 
è sufficiente, verrà ancora migliorato con una 
stufa sulle scene onde togliere le correnti d’aria 
fredda ai frequentatori delle sedie.

N o t i z i e  a g r i c o l e  —  Il tempo brutto 
della seconda decade di novembre impedì in parte 
i lavori campestri, ma valse almeno a ristorare 
di pioggia le arse campagne del mezzo di italiano, 
in alcune regioni del quale ne era tuttora sentilo 
il bisogno. L’abbassamento termico abbastanza 
forte di questa decade fu efficace, è vero, a 
far morire in varie località, gli insetti infetti al 
frumento, però si teme possa aver danneggiato 
alcun poco le viti rielle regioni alpine. Le notizie 
delle olive sono mollo migliori di quelle della 
decade scorsa. Buono il raccolto delle castagne; 
cosi pure quello degli agrumi.

C o s e  o p e r a i e  —  Si sta ora comple­
tando la relazione per i quattro disegni seguenti:

Riconoscimento giuridico delle Società di mu­
tuo soccorso.

Cassa-pensione per la vecchiaia.
Norme per il lavoro dei fanciulli e delle donne 

nelle officine e nelle miniere.
Tutela dei lavoratori e responsabilità civile 

degli intraprenditnri, industriali, capi-fabbrica e 
proprietarii delle costruzioni.
G i a c o m o  B o v e  —  Nel giornale Marina 
e Com m ercio  leggiamo che questo nostro sim­
patico .concittadino giunto da poco in Italia dalle 
sue esplorazioni, si è ritirato per qualche tempo 
a Genova per attendere con quiete alla compila­
zione della inieressante relazione sulle sue esplo­
razioni nella Terra d»d Fuoco.

S c u o l a  c l ’ A . r t i  o  M e s t i e r i  — 
Da qualche giorno venne aperta la scuola d’Arti 
e Mestieri di fondazione Iona; gli allievi sono 
assai numerosi ed abbastanza diligenti alle lezioni 
Alcuni di essi però ci pregano di rivolgere alla 
direzione db detto istituto preghiera onde gli al­
lievi; di varie età siano posti in banchi separati. 
Alcuni sono uomini fatti, al t r i  ragazzi in giova­
nissima e l à  e ci p a re  qu i n di  che la preghiera 
non s ia  a d a t to  fuori  di luogo.  S p e r i a m o  che gli 
e g r e g i  s igg .  pfi fessuri  v o r r a n n o  aderire al  desi­
d e r i o  m a n i f e s ta l o  dai s u ddet t i  a l l i e v i .
. N o n  r > i f u  t n g y l i c t t i  —  Ci si a s s i c u r a
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[lille le necessarie misure e date già tutte lo di­
sposizioni porclif il I. aprilo dell’anno prossimo 
venturo sia aperto il cambio e ripreso j paga­
menti metallici. d

Chi la v o ra  li a, d iritto  eli v i­
vere — l messi Postali dèlia Provincia dì 
Salerno anche a nome dei colleghi del Regno 
indirizzarono alla camera ilei deputati una loro 
petizione, onde siano dal governo migliorate le 
loro condizioni in vero poco lusinghiere, malgrado 
il crescente sviluppo dei servizi postali c del 
relativo maggior lavoro per essi. Da questa pe­
tizione rilevasi che lo stipendio di questi impie­
gati è di annue lire 800, e con queste, devono 
provvedere alle spese d’ufficio, di cancelleria,, 
d’ainto fiduciario e pagare la dovuta ricchezza 
mobile; d ich e togliendo lire 400 per le suddette 
spese, non rimangono che lire 400 pel loro so­
stentamento, somma con cui è impossibile vivere 
p T  quanto modestamente.

Per le fatte considerazioni uniamo il nostro 
voto a quello dei petenti per una favorevole ac­
coglienza alla giusta loro domanda.
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T a s s a  M a n o m o r t a  —  R icev iam o  
—  Col primo gennaio 1883 devesi addivenire ad 
una nuova estimazione della rendita dei beni pa­
trimoniali degli enti morali soggetti alla tassa di 
Manomorta, a norma quindi dell’art. 9 della legge 
13 Settembre 1874 e dell’art. 55 del Regolamento 
relativo è obbligo degli amministratori di denun­
ziare entro il corrente mese di dicembre le va­
riazioni avvenute nella rendita imponibile acciò 
possa tenersene conto nell’applicazione della tassa 
pel triennio 1883-85.

Anche i rappresentanti degli enti morali che 
finora sono andati esenti dalla tassa per avere 
un reddito non eccedente le L. 300, devono pre­
sentare la denunzia delle variazioni ove del caso, 
a scanso della penalità comminata dall’art. 10 
della legge.

Qualora non si suino verificate variazioni sarà 
mantenuta la tassa sulle basi delle precedenti 
liquidazioni, salvo quegli aumenti che fossero da 
stabilirsi d’ufficio colle relative pene peemiiarie.

AC<,)Ui =  HA FI A DINA, accanto alla Posta.
CHIAZZA ANCI'Tii O ivn tp  l(p<ir)oiisHhili'.

DA al presente A l b e r o
Retilo del Moro:

Il fabbricalo e provvisto di tutto quanto occorre 
per uso di albergo; gaz cucina ecc. ecc. Con o 
senza stallaggio. Dirigersi al proprietario del sud­
detto albergo o presso la G azzetta  d'Acqui.

Il miglior ceppo pel Natale
Qual più bella compiacenza per un padre di 

famiglia di vedersela allegra e agiata d’intorno e 
di sapere che questa agiatezza le rimarrà quasi 
intatta ancorché egli avesse a mancare? Per avere 
serena e sicura questa compiacenza fatele a Na­
tale il dono di una polizza di assicurazione sulla 
vostra vita; questa polizza è la garanzia migliore 
che quella agiatezza, la quale rende allegra e 
festosa la famiglia, durerà anche dopo di Voi 
unita ad uu pensiero affettuoso e ad una benedi­
zione — La Reale com pagnia Ita lian a  d i A ssi­
cu raz ion i g en era li su lla vita dell’Uomo, sedente 
in Milano, Via Monte Napoleone, 22, ( M edaglia 
d’oro  all'Esposizione N azionale  1 8 8 1 stipula 
contratti di previdenza che molto si addicono ai 
padri di famiglia.

E S P O S I Z I O N E  N A Z I O N A L E
D I

Il Comitato dell’ Esposizione Nazionale In­
dustriale ed Agricola di Trieste 1882 spedi­
sce franco di posta 1’ elenco dettagliato dei 
Mille Premi Ufficiali a chiunque ne fa
richiesta con cartolimi posta’ • 
suddetto ( Intono


